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Tra Europa e America si apre una fase cruciale (investe tutto il mondo) 

L'iniziativa a Bologna 
Perché il Salvador 
è diventato un test 

Domani decine di migliaia di lavoratori 
Italiani — provenienti da tutte le regioni 
del paese — scenderanno In piazza a Bolo~ 
gna per manifestare la loro solidarietà con 
ti popolo del Salvador, In lotta contro la 
feroce repressione della giunta Duarte e 
perla democrazia, la pace e l'indipendenza 
nazionale. Il significato di questa giornata 
di mobilitazione indetta dalla Federazione 
CG1L-CISL-UIL è molto preciso. È neces
sario Impedire che 1 conflitti aperti nel con
tinente latino-americano si trasformino in 
incontrollabili focolai di tensióne intema
zionale. La soluzione della crisi salvadore
gna non deve essere — come pretende 1* 
amministrazione Reagan — una variabile 
del confronto tra Stati Uniti e URSS, ma 
deve passare attraverso un negoziato di ca
rattere globale — senza precondlzlonl per 
nessuna delle parti — che ponga fine alla 
guerra civile e costruisca rapidamente un 
ordine democratico e socialmente più giu
sto. La maggioranza della comunità Inter
nazionale appoggia questa proposta di so- ' 
lozione politica, come dimostrano la posi
zione dell'Internazionale socialista, la di
chiarazione congtun ta del governi francese 
e messicano, la risoluzione adottata dall', 
assemblea dell'ONU. Nel generico, ambi
guo ed esangue documento approvato alla 
Camera dal pentapartito li 3 marzo, tale 
risoluzione —pur votata dall'Italia — non 
è nemmeno menzionata; le responsabilità 
dirette degli USA nell'aggravamento della 
situazione salvadoregna vengono pietosa
mente taciute; non v'è una chiara parola di 
denuncia della farsa elettorale prevista per 
il 28 marzo; è assen te una memione esplici
ta della legittimità e rappresentatività del 

• Fronte democratico rivoluzionario e della 
sua organizzazione guertìgliera, il Fronte 
Farabundo Marti per la liberazione nazio
nale. Il nostro paese, nel frattempo, conti
nua ad essere l'unico — tra quelli della 
CEE — che mantiene un ambasciatore nel 
Salvador. 

Baget Bozzo ha scritto recentemente che 
noi conosciamo degli strumenti spuntati di 
solidarietà: la manifestazione, 11 comizio, la 
tavola rotonda. Varrebbe di più un minuto 
di silenzio tutti i giorni, che mille manife
stazioni nelle città ogni anno. La cosa im
portante — secondo Baget Bozzo — è la 
*memoria», il ricordare oltre la provocazio
ne della notizia. Si tratta di un'opinione 
rispettabile, anche se francamente alquan
to bizzarra. La manifestazione sindacale di 
Bologna, tuttavia, in^qlIesto~c~2so'Tnteh~ae~ 
proprio 'ricordare*, per modificarli, tutti 
questi fatti, i quali non danno alcuna ga
ranzia che l'Italia svolga con la necessaria 
chiarezza ed autonomia di giudizio un'a
zione per il ristabilimento dei diritti civili 
ed umani nel Salvador, come In altre zone 
del mondo In cui essi sono lesi o minacciati. 

Sarebbe davvero triste se il nostro gover-. 
no non riuscisse ad esercitare quest'azione, 
soprattutto In una fase politicamente mol
to fluida della crisi salvadoregna, come è 
quella che sembra essersi aperta negli ulti
mi giorni, sia per l'Incalzante iniziativa di
plomatica messicana e di altri governi oc
cidentali, sia per l'acuirsi delle contraddi' 
zionl interne all'ammlntstrazìoneReagan, 
da un lato, e alla giunta Duarte, dall'altro. 

C'è chi ha criticato — anche duramente 
— il movimento sindacale unitario per a-
ver realizzato II mese scorso a Milano una 
manifestazione di solidarietà con Solldar-
nosc e i lavoratori polacchi, e ^soltanto* con 
Soiidarnosc e i lavoratori polacchi. Il bino
mio PoIonia-EI Salvador non va perduto, si 
è detto più volte. In verità, nella prepara
zione dell'iniziativa di Bologna non abbia
mo ascoltato la stessa critica che pure — 
ancorché rovesciata — in questa logica po

teva essere rivolta alla Federazione CQ1L-
CISL-UIL. Come mal? Cattiva coscienza 
allora, opportunismo oggi? In parte sì, for
se. Ma 11 punto essenziale mi pare un altro, 
SI afferma con fatica, In alcuni settori dello 
stesso movimento operalo e sindacale, la 
consapevolezza che la tragedia di cui la Po
lonia è solo l'aspetto più vistoso nel blocco 
orientale, e II Salvador quello più evidente 
del blocco occidentale, affonda le sue radici 
nella crisi di egemonia del due modelli, di 
quello del capitalismo 'libero» come di 
quello sovietico. 

Questo, come si suol dire, è 11 nodo cen
trate. È vero che 11 dramma del Salvador è 
stato più sentito, ma non tanto o soltanto 
per t suol 35 mila morti, o perché la violen
za nell'America centrale è più dura ed anti
ca. El Salvador non genera problemi, la Po-

, Ionia sì. In realtà il binomio Polonla-El 
Salvador viene spezzato in partenza pro
prio nel momento in cui si censurano que
sti problemi, nel momento In cut si stenta a 
prendere atto fino In fondo dell'esistenza di 
quel nodo cen trale. 
- Da qui la giustezza, mi sembra, delle 
scelte di mobilitazione e di lotta adottate 
nei mesi passati dal sindacato unitario per 
l'indipendenza e l'autodeterminazione del 
popoli, per le libertà sindacali e politiche In 
Polonia, nel Salvador, in Turchia, nel Sud 
Africa per la pace e contro la logica del 
blocchi. • 

La manifestazione di domani di Bologna 
è un'occasione che va sfruttata pienamen
te per portare a sintesi e per rendere espli
citi questi nessi. La vicenda polacca e quel
la salvadoregna rispecchiano in modo si
gnificativo ed assai preoccupante la forte 
rigidità che caratterizza il funzionamento 
dell'attuale sistema internazionale. Esse 
sono la spia di un tragico paradosso: in 
questo assetto del mondo sia l'immobilità 
che il mutamento rischiano In egual misu
ra di essere destabilizzanti. 

La nozione strettamente bilaterale della 
distensione come equilibrio dei poteri, gli 
strumenti (I ripettivl blocchi) nati dalla 
guerra fredda diventano sempre più preca
ri ed instabili. Le tendenze a polarizzare i 
rapporti Est-Ovest, a riaffermare leader-
ships in declino, divengono via via fattori 
di insicurezza e di turbamento Internazio
nale. Ecco perché oggi la lotta per la difesa 
dei diritti dei singoli e dei popoli è non sol
tanto lotta per affermare principi univer
sali e formalmente imparziali, ma è anche 

Jotta per superare equilibri precostituiti je 
sempre più pericoIòsTper la pace e là c*oo-
perazione economica internazionale. 

Il rilancio di questi processi deve rappre
sentare sempre più e meglio il terreno di 
iniziativa specifica — fatto di iniziative di 
massa e di proposte concrete — del movi
mento sindacale italiano. È questo, del re
sto, il terreno più fecondo per edificare non 
effimere convergenze ed alleanze con i co
mitati per la pace, con i giovani, con gli 
studenti e con tutte quelle forze che in que
sti mesi — sia pure con qualche difficoltà 
—stanno tentando di ridefinire proprie au
tonome piattaforme sui temi del disarmo e 
della distensione. 

La Federazione unitaria è molto attenta 
al travaglio di queste forze. Credo che un 
analogo atteggiamento ci sia da parte loro 
nei nostri confronti. Dopo le incomprensio
ni del passato, si tratta di un fatto impor
tante. - '•" 'A *- -" .% - " 

Nessun calcolo strumentale, dunque, se 
facciamo appello ad esse affinché parteci
pino in massa alla manifestazione di Bolo
gna sui Salvador. Movimento sindacale e 
movimento per la pace, forse potranno es
sere più uniti ed insieme più forti. 

Michele Magno 

Genscher strappa 
il sì al gasdotto 

Bonn considera molto positivo il bilancio della visita a Washin
gton del ministro degli esteri - I rapporti nella NATO 

Il ministro degli esteri 
Hans-Dietrich Genscher è tor
nato da Washington con tre 
buone carte in tasca, utili, tra 
l'altro, per ridare un po' di fia
to al governo federale che da 
qualche settimana non navi* 
ga in acque del tutto tranquil
le, Su tre punti, infatti — il 
gasdotto siberiano, i rapporti 
interni alla NATO, e 
{'«attenzione privilegiata» di 
Washington verso Bonn — 
Genscher è riuscito a strappa* 
re il consenso dei suoi interlo
cutori, il presidente Reagan, il 
segretario di stato Haig, il mi* 
nistro della difesa Weinber* 
ger, i presidenti dei gruppi se* 
natoriali democratico e repub
blicano. Una dimostrazione in 
più del fatto che una politica 
realmente indipendente, an
corché moderata e ragionevo
le, verso gli alleati americani 
paga e porta risultati. Vedia
moli, dunque, questi risultati. 

1) Il gasdotto. Gli Stati Uniti 
non intraprenderanno alcuna 
azione contro l'adempimento 
del contratto sul gas siberiano 
firmato tra Bonn e Mosca. Pur 
rimanendo dell'opinione che 
l'accordo e la costruzione del 
gasdotto rappresentano un 
fatto negativo, che favorisce 
l'URSS e accentua i pericoli di 
dipendenza dell'Europa occi
dentale da Mosca, l'ammini
strazione Reagan, in sostanza, 
prende atto del fatto compiu
to, riconoscendo validità alla 
tesi tedesca secondo la quale, 
al di là comunque di ogni pos* 
sibile valutazione, gli accordi 
internazionali vanno onorati, 

pena la perdita dì credibilità 
di ogni atto di diritto interna
zionale. Tanto che lo stesso se* 
gretario di stato USA, Haig, ha 
detto — in un intervento al Se
nato —- che «gli Stati Uniti 
non possono impedire all'Eu
ropa occidentale dì acquistare 
gas naturale dall'URSS. Se gli 
USA tentassero di fare ciò — 
ha aggiunto Haig — potrebbe 
essere messa in pericolo l'uni* 
ta del mondo occidentale». 
1 Nel comunicato emesso al 
termine degli incontri, non 
viene specificato se la «cessa
zione delle ostilità» da parte 
USA comporta la revoca delle 
direttive di boicottaggio im
partite alle ditte americane 
che debbono fornire a quelle 
tedesche parti e accessori ne
cessari alla realizzazione dell' 
opera, ma pare dì capire di si. 

2) Rapporti interni alla NA
TO. Da tempo il governo fede
rale insiste sulla necessità di 
approfondire le consultazioni 
bilaterali politiche tra i paesi 
dell'alleanza. In particolare, 
più volte il governo federale 
ha lamentato l'assunzione u* 
nilaterale da parte americana 
di prese di posizione tali da 
creare difficoltà e sconcerto 
tra gli alleati europei. Classici 
i casi rappresentati dalle fa
mose dichiarazioni statuni
tensi sulla possibilità di una 
guerra atomica «limitata» all' 
Europa, certe rozzezze del «do
po Polonia», e, da ultimo, le pe
ricolose opzioni di Washin
gton sul Centro America. Ora, 
dai colloqui è emersa la dispo
nibilità dell'amministrazione 

Reagan a questo «approfondi
mento», mentre sembra che il 
presidente e Haig abbiano del 
tutto abbandonato quell'idea 
del «direttorio speciale» tra 1 
paesi più «forti» dell'alleanza 
di cui si era parlato qualche 
tempo fa e che aveva suscitato 
il sospetto di nascondere una 
manovra per introdurre divi
sioni tra gli europei (l'Italia, 
per esempio, ne sarebbe stata 
esclusa). -

3) L'«attenzÌone privilegia* 
ta» di. Washington verso 
Bonn. È sicuramente il punto 
più controverso. Il governo fe
derale, il quale già aveva otte
nuto che il prossimo vertice 
NATO (il 10 giugno) si tenga a 
Bonn, anziché a Bruxelles co
me era stato programmato, ha 
insistito molto, per bocca di 
Genscher, perche Reagan, du
rante il suo viaggio europeo, 
faccia tappa anche a Berlino 
ovest. Non si tratta di un invi
to, giacché la RFT non ha il 
diritto di «invitare» a Berlino 
ovest, ma di una «decisione 
autonoma» di Reagan, in 
quanto supremo comandante 
militare di una delle potenze 
occupanti dell'ex capitale te
desca. 

Ma se II presidente america
no prenderà questa «autono
ma» decisione, ciò rappresen
terà, è vero, un segnale di «ri
conciliazione» tra USA e RFT 
(dopo tutto il parlare che si è 
fatto di «isolamento» tedesco), 
ma scatenerà certamente l'op
posizione dura del movimento 
pacifista, che a Berlino è parti
colarmente forte. 

Paolo Soldini 

NI itterr and-Reagan 
otto ore difficili 

Oggi il viaggio lampo del presidente francese a Washington 
Molti gli «approcci diversi» sui maggiori problemi internazionali 

Cambiato 
l'itinerario 
austriaco 

di Gheddafi 
VIENNA — In una cornice 
di crescenti polemiche at
torno alla sua visita in Au
stria, Moammar Gheddafi 
ha cambiato senza spiega
zioni il calendario dei suoi 
spostamenti. In particolare, 
il colonnello libico ha annul
lato le visite a Linz e Sali
sburgo inizialmente in pro
gramma per oggi e domani. 
Secondo taluni osservatori, 
non è da escludere che la de
cisione sia legata alle voci 
secondo cui una personalità 
politica regionale avrebbe 
fatto sapere di essere con
traria a incontrare il capo 
del regime di Tripoli. 

Intanto, il ministro degli 
esteri WilUbald Pahr è par
tito per un viaggio che do
mani lo porterà a Washin
gton per mettere a parte, se
condo l'agenzia nazionale 
austrìaca, i dirìgenti ameri
cani dell'andamento dei col
loqui con Gheddafi. L'altro 
ieri, l'amministrazione Rea
gan aveva annunciato uffi
cialmente il blocco delle im
portazioni di greggio libico e 
delle esportazioni di tecno
logia e impianti petroliferi 
in Libia. 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI —- Mitterrand com
pie oggi un viaggio lampo di 
otto ore a Washington. Metà 
del tempo sarà speso in un 
colloquio a quattr'occhi pre
vedibilmente tutt'altro che 
tranquillo con Reagan. Il 
viaggio era stato già pro
grammato alla vigilia di due 
grandi appuntamenti inter
nazionali: quello dei sette 
paesi più industrializzati del
l'Occidente sotto la presi
denza della Francia a Ver
sailles al primi di giugno, e 
quello della NATO subito do
po a Bonn. Ma la visita è sta
ta anticipata su richiesta di 
Mitterrand, ' evidentemente 
preoccupato di «chiarirei o 
come si dice più diplomati-
camenteall'EUseo, di avere 
delle «spiegazioni su approc
ci differenti* a tutta una se
rie di questioni che stanno 
configurandosi come un pro
fondo disaccordo. -

«Slamo - alleati, • diceva 
giorni fa Mitterrand a un 
giornalista americano, ma 
non vogliamo giocare con le 
parole». L'esposizione fatta 
ieri dal segretario generale 
dell'Eliseo dei temi che Mit
terrand si accinge a trattare 
con Reagan, d'altra parte, 
chiarisce già quali sono le a-
ree su cui gli «approcci» fran
cesi e americani sono diffe
renti: la situazione economi-
co-monetaria mondiale, l'e
quilibrio delle forze tra Est e 
Ovest, la situazione creatasi 
in seguito agli avvenimenti 
polacchi, il Medio Oriente, 1' 

L'assemblea di Strasburgo si pronuncia 
contro le elezioni-truffa di Duarte 

Importante risoluzione approvata a Strasburgo con i voti dei gruppi socialista e comunista e di deputati de e 
liberali-Appoggio alla-iniziativa messicana per una soluzione politica negoziatadel conflitto nel Salvador 
Dal nostro corrispondente 
STRASBURGO — lì Parla
mento europeo ritiene che le 
elezioni che dovrebbero svol
gersi il 28 marzo prossimo in 
Salvador *non possono esse
re considerate come una li
bera consultazione elettorale 
in quanto non è garantita al
cuna libertà politica e i rap
presentanti politici dell'op
posizione rischiano di essere 
assassinati». • 

Nella risoluzione approva
ta ieri, dopo aver'sottolineato 
la necessità di evitare che il 
conflitto diventi parte dello 
scontro tra est ed ovest e che 
vi siano interventi militari e-
sterni di qualsiasi tipo, il Par
lamento europeo indica che 
^prospettive promettenti so
no offerte solo da una solu
zione basata su un dialogo 
politico tra governo e oppo
sizione e su ampi accorai po
litici'. 

• ' La politica degli Stati Uni
ti — dice ancora la risoluzio
ne — non consente una simi
le soluzione, mentre positiva
mente vengono valutate sia 
la proposta di mediazione a-
vanzata il 21 febbraio dal 
presidente messicano, sìa le 
nuove proposte formulate 
dai movimenti rivoluzionari 
salvadoregni. 

-In base a tale considerazio
ne il Parlamento chiede ai 
ministri degli affari esperi 
della Comunità europea di 
promuovere, d'accordo con 
gli Stati Uniti, la ricerca di 
una soluzione politica e *di 
prendere contatto con il mi
nistro degli affari esteri mes
sicano al fine di stabilire 
quale ruolo concreto possano 
svolgere gli Stati membri 
della Comunità europea per 
contribuire al successo del 
tentativo di mediazione». I-
noltre, i ministri degli esteri 

della Comunità sono invitati 
a prendere le necessarie ini
ziative affinché 'Vengano di
scusse in seno alla Commis
sione per i diritti dell'uomo 
dell'ONU le gravi violazioni 
che di tali diritti avvengono 
nel Salvador e in altri paesi 
dell'America centrale». 

Sulla situazione in Salva
dor erano state presentate 
due proposte di risoluzione, 
una da parte dei parlamenta
ri del gruppo comunista e 1* 
altra da parte dei parlamen
tari socialisti. Le due propo
ste partivano da analoghe 
considerazioni e giungevano 
sostanzialmente alle stesse 
conclusioni, tanto che in a-
pertura di dibattito il compa
gno Fanti, capogruppo comu
nista, proponeva di ritirare 
quella comunista purché l'al
tra non. venisse snaturata 
dalla serie di emendamenti 
proposti dalle destre e dai 

democristiani, che miravano 
ad avallare le elezioni-farsa e 
ad eliminare ogni critica alla 
politica americana. 

A conclusione del dibattito 
la risoluzione è stata appro
vata con ì voti socialisti e co
munisti, ma anche con l'ap
porto significativo di alcuni 
voti democristiani e liberali 
come quelli delle on. Cassan-
magnago, Gaiottj e Biase e 
della ex-presidente del Par- < 
lamento, Simone Veil, che s i . 
sono dissociate dalle posizio
ni dei loro gruppi. 

Un - coordinamento più 
stretto delle politiche mone
tarie dei paesi della Comuni
tà e l'adozione di un atteggia
mento fermo nei negoziati e-
conomici e commerciali con 
gli Stati Uniti d'America so
no stati chiesti, inoltre, al 
Consìglio e alla Commissione 
dal Parlamento europeo, che 
sempre ieri ha approvato in 

proposito, a larghissima 
maggioranza, due risoluzioni 
presentate dal gruppo comu
nista ed apparentati (la pri
ma è stata illustrata dal com
pagno Bonaccini). -

La prima risoluzione invita 
il Consiglio e la Commissione 
ad approntare misure imme
diate per generalizzare l'uti
lizzazione dellTSCU nelle re
lazioni finanziarie pubbliche 
e private e per giungere ad 
una più stretta concertazione 
delle politiche monetarie, dei 
tassi di interesse e delle poli
tiche economiche dei paesi 
membri della Comunità. 

Nella seconda risoluzione 
si chiede al Consiglio «o?t 
giungere il più rapidamente 
possibile ad un coordina
mento delle politiche mone
tarie nei confronti del dolla
ro». 

Arturo Barioli 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Controffensiva 
sovietica in grande stile alla 
campagna americana di ac
cuse sull'uso dell'arma chi
mica. Proprio mentre a New 
York il portavoce della mis
sione sovietica airONU, Vla
dimir Shustov, teneva una 
conferenza stampa - denun
ciando che il governo di Wa
shington ha nuovamente re
spinto le proposte del Crem
lino per una messa al bando 
delle armi chimiche, a Mosca 
un folto e qualificato gruppo 
di scienziati, tecnici, militari, 
illustrava ai giornalisti, con 
una valanga ai dati e una im
pressionante documentazio
ne cinematografica (basata 
sulle imprese americane in 
Vietnam), il quadro dei peri
coli e degli effetti disastrosi 
dell'uso delle armi chimiche 
e bio-chimiche. 

Tra l'altro, sono stati 
proiettati materiali cinema
tografici di produzione viet
namita e giapponese, dai 
quali risulta senza equivoco 
che un elevato numero degli 
oltre cento aggressivi chimici 
attualmente in produzione 
per usi bellici hanno effetti 
sul patrimonio genetico e 
(traducono gravissime mal-
ormazioni nei figli di coloro 

che furono coinvolti in ope
razioni belliche con armi chi» 
miche. 

Riaccese le luci dopo la 
terribile sene di immagini — 

Strate nel Vietnam dì oggi 
ove, da diversi anni dalla li

ne della guerra, ci sono non 
meno di cinquecentomila 
donne sterilizzate dagli effet
ti delle armi chimiche — c'è 
stato uno sfollare lento di 
volti tesi e pensosi, mentre il 
rappresentante dell'amba
sciata americana a Mosca a-
veva preferito lasciare in 
fretta fa sala al termine della 
conferenza stampa, rifiutan-

Gravi denunce 

Intanto 
Mosca 
accusa 
gli USA 

per 
le armi 

chimiche 
dosi di concedere ai giornali
sti che l'attorniavano dichia
razioni più eloquenti di un 
indistinto mormorio. L'inte
ra documentazione è stata in
vece ripresa dagli operatori 
delle televisioni svedese, te
desco-federale e dalla ameri
cana NBC 

I relatori sovietici si erano 
divisi i compiti della minu
ziosa confutazione delle test 
del Dipartimento di Stato, se
condo cui l'URSS avrebbe li
u t o armi chimiche in Afgha
nistan e concesso ai vietna
miti l'uso di armi chimiche in 
Cambogia. «Mai e in nessun 
luogo llJRSS ha fatto ricorso 
ad armi chimiche e batterio
logiche*, ha detto il generale 
Vladimir Nikiforov soste
nendo che. malgrado i ripe
tuti tentativi di «confondere 
le acque* da parte americana, 
mai nessuna prova è stata 
portata a sostegno delle accu
se. -

II presidente della società 

tossicologica. Sergei Goli-
kov. e il professor Nikolai 
Antonov hanno invece por
tato un'esauriente documen
tazione per smentire le accu
se americane sull'uso delle 
micotossine in Cambogia. 
Golikov ha anzi fornito ai 
giornalisti una accurata bi
bliografia di studi di diversa 
{trovenienza (tra cui una vo-
uminosa ricerca dell'Uni

versità di Saigon, datata 
1975) da cui risulta che il fa
moso fungo «Fusarium* pro
duttore della tossina «Trit
erà presente nella penisola 
indocinese ben prima della 
guerra cambogiana e che, 
anzi, esso ha una diffusione 
che investe letteralmente 
mezzo mondo: dalllrak alla 
Nuova Zelanda. 

L'URSS produce micotos-
sine? il professor Antonov ha 
negato categoricamente: 
•Non ne produce e non ne ha 
mai prodotto». Che cosa rap
presentano le armi chimiche, 
in particolare quella «bina
ria* di cui gli USA hanno av
viato programmi di fabbrica-
zione per ohre dieci miliardi 
di dollari? «Un pericolo gra-
viannw per tutù», ha detto il 
generale N&Uforov aggiun
gendo che rUMB non potrà 
non dotarsi di «un adeguato 
Lunu-appeaoi, anche se rat-
tensione dei ricercatori so
vietici è «concentrata sullo 
studio di sistemi di difesa sia 
per i combattenti, che per la 
popolazione civile*. E rima
sta nell'aria, a conferenza 
conclusa, la sua domanda fi
nale: «Perché gli Stati Uniti 
sono stati i soli — unico paese 
al mondo — a votare contro 
la risoluzione dell'assemblea 
dell'ONU che sollecitava la 
ripresa dei colloqui interrot-
**• VS&° *•*•* americani. 
nel 197i?t. • 

Giufcjtto Chiesa 

La pressione investe anche il Messico 
Il governo di Lopez Portillo ha sentito il bisogno di precisare di non sentirsi investito dalle manovre navali 
degli Stati Uniti (con paesi Nato) nei Caraibi - Le forze armate di Cuba sono state messe in stato d'allerta 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — Le forze annate 
cubane sono in stato d'allerta 
mentre nel Golfo del Messico 
sono in corso le manovre mili
tari «Saie pass 82* (passaggio 
sicuro 82) aOe quali partecipa
no per la prima volta nella zona 
ohre a navi, aerei e soldati sta
tunitensi anche uomini e mezzi 
di alcuni paesi della NATO. Le 
manovre nei prossimi giorni si 
avvicineranno via via aOe coste 
cubane per passare a pochi chi
lometri dalla capitale L'Avana 
e terminare poi con una prova 
di sbarco sulle spiagge basse e 
sabbiose della Florida. Prendo
no parte alle «Safe pass 82» 28 
navi da guerra, 80 aerei che 
hanno la loro base in Florida e 
circa 10 mila uomini di Stati U-
niti, Canada, Gran Bretagna, 

Germania federale, Belgio ed 
Olanda. - - > - „ < 

L'estensione senza preceden
ti del campo d'azione della NA
TO fino allo stretto della Flori
da è di per sé un fatto di estre
mo pericolo che coinvolge l'Al
leanza atlantica in un ruolo di 
minacce e di pressioni pericolo
sissime in un'area dove le ten
sioni sono al culmine. Nei gior
ni scorsi è stato l'ammiraglio 
Harry Tram, uno dei tre co
mandanti superiori della NA
TO e capo delU flotta atlantica 
degU Stati Uniti, a dire che 4e 
operazioni militari in questa 
zona costituiscono una dimo
strazione della forza degH 
USA». 

Queste manovre non sono i-
solate, fanno parte di un conte
sto di pressioni non solo verso i 

paesi «naturalmente» conside
rati nemici degli Stati Uniti, 
ma anche verso un amico ormai 
scomodo: il Messico. Il presi
dente José Lopez Portillo, ac
centuando la sua tradizionale 
politica estera indipendente, 
ha lanciato nelle scorse setti
mane un appello ed una offerta 
di pace per diminuire la tensio
ne nell'area sollecitando al dia
logo Stati Uniti e Cuba, Stati 
Uniti e Nicaragua e le diverse 
forze del Salvador, eventual
mente con il Messico come me
diatore. Ma k> ha fatto dalla 
Piazza della Rivoluzione di 
Maaagua, poco dopo essere sta
to decorato con l'ordine Augu
sto Cesar Sandino e parlando 
prima del presidente della 
giunta di governo nicaraguense 
Daniel Ortega. Il gesto, il luogo 

e la proposta non sono affatto 
piaciuti all'amministrazione 
Reagan che non ha mancato, 
anche nel-recente incontro tra 
il ministro degli esteri messica
no Castaneda e il segretario di 
stato Haig, di marcare la fred
dezza statunitense verso fl 
Messico e la sua iniziativa. 

Già nei mesi scorsi, dopo le 
aperture di Lopez Portillo a 
Cuba ed al Nicaragua, gli Stati 
Uniti avevano svolto manovre 
militari senza precedenti ai 
confini con il Messico. Ora i se
gnali che vengono dalle mano
vre di queste settimane e da al
tre iniziative belliciste sembra
no parlare alla nuora cubana, 
nicaraguense e granadense per
ché intenda anche la suocera 
messicana. Del resto il governo 

messicano ha sentito il bisogno 
di precisare in un comunicato 
di non voler considerare le ma
novre come una forma di pres
sione contro la sua poltka. 

Certo, Cuba resta l'obiettivo 
principale, come dimostra an
che fl fatto che, appena tenni-
nate ie manovre «Safe pass 82», 
imiteranno subito quelle deno
minate «Ocean venture 82» aue 
quali prenderanno parte àrea 
120 mila soldati. 250 navi da 
guerra e mule aerei delle forze 
armate statunitensi Questa e-
norme forza opererà per motti 
giorni nel Mar dei Caraibi e 
sbarcherà, in modo ostentata
mente provocatorio, nella base 
che gli USA occupano, a Guan-
tanamo, in territorio cubano. 

Giorgio Otdrmi 

Rovesciato da un colpo di stato 
il regime militare in Surinam 

L'AJA — Un colpo di stato militare, attuato ieri matti
na in Surinam da alcuni militari dissidenti, ha rove
sciato il regime militare che si era instaurato nell'ex 
colonia olandese nel febbraio 1980.1 responsabili del 
«golpe* — un sergente, un tenente e il capo della polizia 
di Paramaribo — hanno reso noto che è loro intenzione 
{mediare entro 24 ore un governo civile e indire libere 
elezioni entro sei mesi. Non si conosce finora la sorte 
del capo del consiglio militare deposto, il colonnello 
Piai Daiitirei- ' 

Il colpo di alata si sarebbe risolte eoo una brava 
•palatoti* «•'interno di un» ceni ani della capital» de-
va era la n é » dei» giunta nrlUtats. 

Ex colonia olandese, indipendente dal novembre 
1976. tt Suriaam coma 380 mila abitami. 

Guatemala: la farsa elettorale 
contestata dalle opposizioni 

CITTA DEL GUATEMALA — I tre partiti dell'oppo
sizione guaumelteca hanno annunciato che tutti i pro
pri candidati, eletti nelle elezioni di domenica, rifiute
ranno di sedere in Parlamento e nelle amministrazioni 
locali in segno di protesta contro i brogli commessi in 
sede di scrutinio. L'associazione nazionale degli indu
striali, da parte sua, ha detto che i suoi membri sono 
pronti a «scendere in sciopero* per protestare contro la 
•rozza frode elettorale* che ha portato al potere il gene
rale Angel Annibal Guevara. 

A Stnsbnrfo» intanto, un documento deH'Interna-
•àonatt d»m»ocri*tiaM afferma che a» non vi fossero 
•tati bregJl le ilesini guatemalteci» tarsbbero etate 
vinte daTcandidese centrista Maldonado che avrebbe 
raccolto il 36 per cento dei voti contro il 23 par canto 
del general» Guevara. . _ : . , . . . 

Colombia: attentati e scioperi 
alla vigilia delle legislative 

BOGOTÀ — Grave tensione in Colombia dove dome
nica prossima si svolgono le elezioni legislative. Ieri, 
un'automobile carica di dinamite è esplosa, ferendo 5 
persone, davanti al Palano pi wiitiniiale pochi minuti 
prima che vi giungesse 3 presidente •rubo Cesar Tur-
bay. L'attentato è stato rivendicato del movimento 
guerrigliero «M-19». Nella stessa giornata è stato aataa-
sinato a Bogotà un noto avvocato, Càfeg—u Gatvis, 
che aveva difeso alcuni gueulglieri in trinimele, Int—-
to. un'ondata di agitazioni sindacali è amistà nei 
prossimi giorm nei eettori tessile e senHstm mentre de 
diversi giorni è in sciopero l'impresa nasionaJ» dei test-
foni

li governo ha ordinato la 
principali città. 

America Centrale e le rela
zioni nord-sud. 

La questione dell'alto co- < 
sto del danaro americano 
sembra prioritaria. Al verti
ce dei paesi industrializzati 
di Ottawa nel luglio scorso, 
Mitterrand era parzialmente ' 
arretrato di fronte alle resi
stenze e alle vaghe promesse 
di Reagan. «Mi rendo conto 
della vostra politica — aveva -
detto a Reagan — ma per fa- ' 
vore fate presto. Noi possia- • 
mo resistere all'assalto del 
vostro monetarismo per un 
poco, ma non indefinitamen
te». 

Al recente vertice franco
tedesco Mitterrand ha trova
to l'accordo con Schmldt 
(poco dopo a Roma anche. 
quello parziale di Spadolini) 
per dire che è venuto 11 mo
mento di rispondere concre
tamente all'offensiva ameri
cana del danaro caro. Mit
terrand dirà quindi a Rea
gan che il vertice di Versail
les non potrà essere in alcun 
modo una riedizione di quel-

, lo di Ottawa. In questo qua-
' dro d'altra parte è in gioco 
l'intero concetto di «solida
rietà* nell'ambito di una al
leanza atlantica in seno alla 
quale le relazioni Europa-A
merica richiedono, ad avviso 
di Mitterrand, un riesame 
«urgente e necessario». 

Con il Cancelliere tedesco 
Schmldt, Mitterrand è d'ac
cordo che l'Europa riaffermi 
la propria «autonomia» e il 
proprio «peso» sia «parte in 
causa» ogni volta che ci sono 
«decisioni e orientamenti im
portanti da assumere». E se 
la posizione di Mitterrand 
nel confronto Est-Ovest, so-. 
prattutto dopo gli avveni
menti polacchi, è apparsa ta» 
le da ricevere gli «apprezza
menti» di Washington, è an
che vero che la Francia ha 
respinto le pressioni ameri
cane per sanzioni economi
che all'URSS, ha sottoscritto 
(come la Germania) l'accor
do per il gas siberiano e come 
il partner tedesco non vuole 
rinunciare alle relazioni tra* 
dizionali con l'Est, soprav
vissute a tutte. le divisioni 
sulla base di una realtà stori
ca e di un sentimento, comu
ne (l'esperienza della guerra) 
che non bisogna spezzare. 

In questo contesto, non si, 
esclude che Mitterrand saggi 
anche il terreno con Reagan 
per conoscere quali potreb
bero essere eventualmente le' 
possibilità di intesa con una 
Europa che cominciasse a 
porsi anche il problema di un] 
suo proprio sistema di dife
sa. Sia Mitterrand che. 
Schmldt ne hanno accenna-
to in questi ultimi mesi, sep
pure in termini ancora mollo' 
vaghi; ma Mauroy ha posto 
per primo apertamente la 
questione giorni fa a Bruxel
les. A Parigi si è ricominciato 
a parlare, in legame alla e-
ventualità di un avvio della 
produzione della bomba al 
neutrone in Francia (uffi
cialmente smentita), di nuo
ve strategie di difesa nuclea
re, con l'estensione alla Ger-. 
mania dell'ombrello atomico 
francese. 

L'aggravamento della si
tuazione nell'America Cen
trale sarà un altro dei temi 
focali dei colloqui. Mitter
rand giudica «grave» e «mio
pe» la politica americana, ap
poggia apertamente 11 regi
me sandinlsta in Nicaragua 
e t movimenti di liberazione 
nel Salvador per il quale so
stiene, senza ambiguità, la 
proposta di mediazione del 
presidente messicano Lopez 
Portillo. Parigi non solo con
danna le dittature sostenute 
da Washington, ma vuole as
solutamente evitare 11 degra
darsi di una situazione che 
tra l'altro inevitabilmente si 
ripercuoterebbe sulla tensio
ne Est-Ovest. Questo punto 
sarà ovviamente anche l'oc
casione per il Presidente 
francese di riprendere il di
scorso di Cancun, di ricorda
re cioè che li famoso dialogo 
Nord-Sud sembra di nuovo 
dimenticato e che la politica 
di Reagan verso il terso . 
mondo non fa che accentua
re ed accelerare il profilarsi 
della crisi sociale e politica 
che incalza nel mondo del 
sottosviluppo. Una crisi che 
al vertice franco-tedesco 
Mitterrand e Schmldt hanno 
definito come «il più esplosi
vo contrasto del mondo Ut 
cui viviamo». 

Infine, Mitterrand esporrà 
a Reagan alcune riflessioni 
sul suo recente viaggio a Tel 
Aviv, dove pur riconoscendo 
1 meriti di Camp David, B 
presidente francese ha solle
vato la questione di uno Sta
to palestinese. Ieri il mini-
stro degli esteri Cheyason, 
che lo accompagnerà a Wa
shington, ha vtsto a Parigi 
Faruk Kaddhuml, il mini
stro degli esteri deirOLP, Un 
colloquio «cordiale» che dopa 
le critiche espressa dalTOLP 
alla missione 
Milieu and non *' 
gniflcato. / f 

Fr 


